Canti di accoglienza pre-veglia…

Dal libro del profeta Isaìa. (61, 1-3a. 6a. 8b-9)

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare

la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode invece di uno spirito mesto. Io darò loro fedelmente il salario, concluderò con loro un’alleanza eterna. Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, la loro discendenza in mezzo ai popoli. Coloro che li vedranno riconosceranno che essi sono la stirpe benedetta dal Signore.

Canto di Ingresso: LUCE DI VERITA’

Saluto del celebrante.

Preghiera del celebrante:

    O Padre, che hai consacrato il

tuo unico Figlio con l’unzione

dello Spirito Santo, e lo hai costituito

Messia e Signore, concedi

a noi, partecipi della sua

consacrazione, di essere testimoni

nel mondo della sua opera

di salvezza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo,

tuo Figlio, che è Dio, e vive

e regna con te, nell’unità dello

Spirito Santo, per tutti i secoli

dei secoli.  Amen.

Ricordo del Diaconato

Tutti: Dio onnipotente, sorgente di ogni grazia, dispensatore di ogni ordine e ministero, assistici con il tuo aiuto. Tu vivi in eterno e tutto disponi e rinnovi con la tua provvidenza di Padre. Per mezzo del Verbo tuo Figlio, Gesù Cristo nostro Signore, tua potenza e sapienza, compi nel tempo l'eterno disegno del tuo amore.
Per opera dello Spirito Santo tu hai formato la Chiesa, corpo del Cristo, varia e molteplice nei suoi carismi, articolata e compatta nelle sue membra; così hai disposto che mediante i tre gradi del ministero da te istituito cresca e si edifichi il nuovo tempio, come in antico scegliesti i figli di Levi a servizio del tabernacolo santo. Agli inizi della tua Chiesa, gli apostoli del tuo Figlio, guidati dallo Spirito Santo, scelsero sette uomini stimati dal popolo, come collaboratori nel ministero. Con la preghiera e con l'imposizione delle mani affidarono loro il servizio della carità, per potersi dedicare pienamente all'orazione e all'annunzio della parola. Ora, o Padre, ascolta la nostra preghiera… Effondi su di loro lo Spirito Santo, che li fortifichi con i sette doni della tua grazia, perché compiano fedelmente l'opera del ministero. Siano pieni di ogni virtù: sinceri nella carità, premurosi verso i poveri e i deboli, umili nel suo servizio, retti e puri di cuore, vigilanti e fedeli nello spirito. L'esempio della loro vita, generosa e casta, sia un richiamo costante al Vangelo e susciti imitatori nel tuo popolo santo. Sostenuti dalla coscienza del bene compiuto, forte e perseverante nella fede, siano immagine del tuo Figlio, che non venne per essere servito ma per servire, e giungano con lui alla gloria del tuo regno. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Canto: VIENI E SEGUIMI

Consegna della Stola diaconale
Canto: OGNI MIA PAROLA  

Consegna delle Sacre Scritture
(Credi sempre a ciò che proclami, insegna ciò che hai appreso nella fede, vivi ciò che insegni)
Dal vangelo DI Giovanni  ( GV  13,1-15)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 
Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.

Meditazione del celebrante sul diaconato e sul servizio.
Ricordo dell’Ordinazione Sacerdotale

Tutti:
Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, artefice della dignità umana, dispensatore di ogni grazia, che fai vivere e sostieni tutte le creature, e le guidi in una continua crescita: assistici con il tuo aiuto. Per formare il popolo sacerdotale tu hai disposto in esso diversi ordini, con la potenza dello Spirito Santo, i ministri del Cristo tuo Figlio. Nell’antica alleanza presero forma e figura i vari uffici istituiti per il servizio liturgico. A Mosè ed Aronne, da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo, associasti collaboratori che li seguivano nel grado e nella dignità. Nel cammino dell’esodo comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti lo spirito di Mosè tuo servo, perché egli potesse guidare più agevolmente con il tuo aiuto il tuo popolo. Tu rendesti partecipi i figli di Aronne della pienezza del loro padre, perché non mancasse mai nella tua tenda il servizio sacerdotale previsto dalla legge per l’offerta dei sacrifici, che erano ombra delle realtà future. Nella pienezza dei tempi, Padre santo, hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù, Apostolo e pontefice della fede che noi professiamo. Per opera dello Spirito Santo egli si offrì a te, vittima senza macchia, e rese partecipi della sua missione i suoi apostoli consacrandoli nella verità. Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero per annunziare e attuare l’opera della salvezza. Ora, o Signore, vieni in aiuto alla nostra debolezza e donaci questi collaboratori di cui abbiamo bisogno per l’esercizio del sacerdozio apostolico. Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale, perché la parola del vangelo mediante la loro predicazione, con la grazia dello Spirito Santo, fruttifichi nel cuore degli uomini, e raggiunga i confini della terra. Siano insieme con noi fedeli dispensatori dei tuoi misteri, perché il tuo popolo sia rinnovato con il lavacro di rigenerazione e nutrito alla mensa del tuo altare; siano riconciliati i peccatori e i malati ricevano sollievo. Siano uniti a noi, o Signore, nell’implorare la tua misericordia per il popolo a loro affidato e per il mondo intero. Così la moltitudine delle genti, riunita a Cristo, diventi il tuo unico popolo, che avrà il compimento nel tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli del secoli.»  Amen. 

Canto: COME TU MI VUOI


Consegna della Stola sacerdotale. 

Canto: OLIO DI LETIZIA


Processione con il Sacro Crisma  
(Il Signore Gesù Cristo che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, ti custodisca per la santificazione del suo popolo e per l'offerta del sacrificio)
Canto: PANE DI VITA NUOVA

 
Consegna del pane e del  vino.  

(Ricevi le offerte del popolo santo per il sacrificio eucaristico. Renditi conto di ciò che farai imita ciò che celebrerai. Conforma la tua vita al mistero della Croce di Cristo Signore)
Dal Vangelo di Matteo (26, 26-28) 

"Durante l'ultima cena, Gesù prese il pane, rese grazie e lo distribuì loro dicendo: "Prendete e mangiate: questo è il mio corpo, offerto per voi". Allo stesso modo prese il calice, rese grazie e lo diede ai suoi discepoli dicendo: "Prendete e bevetene tutti: questo è il mio sangue, versato per molti in  remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me". 

Meditazione del celebrante sul sacerdozio.
Adorazione Eucaristica.
Canto di esposizione: Davanti al Re
Adorazione silenziosa….

Altri canti e canoni di adorazione….

Benedizione conclusiva.

Canti finali di gioia…
LUCE DI VERITÀ 
Luce di verità, fiamma di carità,

vincolo di unità, Spirito Santo Amore.

Dona la libertà, dona la santità,

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Ti testimonieremo fra le genti:

in noi l’umanità vedrà il tuo volto

Spirito, vieni. Rit

Cammini accanto a noi lungo la strada,

si realizzi in noi la tua missione.

Attingeremo forza dal tuo cuore,

si realizzi in noi la tua missione.

Spirito, vieni. Rit

Come sigillo posto sul tuo cuore,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Hai dato la tua vita per salvarci,

ci custodisci, Dio, nel tuo amore.

Spirito, vieni. Rit

Dissiperai le tenebre del male,

esulterà in te la creazione.

Vivremo al tuo cospetto in eterno,

esulterà in te la creazione.

Spirito, vieni. Rit

Vergine del silenzio e della fede

l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

Il tuo “sì” risuonerà per sempre:

l’Eterno ha posto in te la sua dimora.

Spirito, vieni.
VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada

per la sua strada.

Lascia che l'uomo ritorni

alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli

la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare

spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto

chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano

i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova

(bis tutta la strofa).

E per questa strada, và, và

e non voltarti indietro, và

e non voltarti indietro.

OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo 

e non vi ritornano senza irrigare 

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

ADORO TE

Sei qui davanti a me, o mio Signore,

sei in questa brezza che ristora il cuore.

Roveto che mai si consumerà

Presenza che riempie l’anima. (Rit.)

Adoro te, fonte della vita,

adoro te, trinità infinita.

I miei calzari leverò su questo santo suolo, 

alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore,

nella tua grazia trovo la mia gioia.

Io lodo, ringrazio e prego perché

il mondo ritorni a vivere in te. (Rit.)

Pane di vita nuova
Pane di vita nuova,

Vero cibo dato agli uomini, 

Nutrimento che sostiene il mondo, 

Dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

Di quell'albero di vita

Che Adamo non poté toccare: 

Ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita,

Sangue di salvezza,

Vero corpo, vera bevanda, 

Cibo di grazia per il mondo.
Sei l'Agnello immolato

Nel cui sangue è la salvezza, 

Memoriale della vera Pasqua 

Della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

Nutri il popolo in cammino,

Sei sostegno e forza nella prova 

Per la Chiesa in mezzo al mondo. (Rit.)
Re di gloria
Ho incontrato te Gesù

e ogni cosa in me è cambiata

tutta la mia vita ora ti appar  tie  ne

tutto il mio passato io lo affido a te

Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in te riposa, la mia mente ed il mio cuore

trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di gloria mio Signor.

Dal tuo amor chi mi separerà

sulla croce hai dato la vita per me

una corona di gloria mi darai

quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa, la mia mente ed il mio cuore

trovo pace in Te Signor, 

Tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai

Gesù Re di gloria mio Signor.

Io ti aspet  to   mio Signor 2v

Io ti aspetto mio Re.

Lodi all’Altissimo
Tu sei Santo, Signore Dio, 

Tu sei forte, Tu sei grande, 

Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente, 

Tu Padre Santo, Re del Cielo.

Tu sei trino, uno Signore, 

Tu sei il bene, tutto il bene, 

Tu sei l’amore, Tu sei il vero, 

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 

la sicurezza il gaudio la letizia, 

Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 

Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il custode, Tu sei mitezza, 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 

Tu carità, fede e speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita eterno gaudio, 

Signore grande Dio ammirabile, 

Onnipotente, o Creatore, 

o Salvatore di misericordia.

COME TU MI VUOI

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi Signore manda me

e il tuo nome annuncerò. (Rit.)

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò, 

questa vita io voglio donarla a te

per dar gloria al tuo noma mio Re

come tu mi vuoi io sarò

dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo amore paura non ho

Per sempre io sarò come tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò

e strumento tuo sarò. (Rit.)

Olio di Letizia

Olio che consacra, olio che profuma,

olio che risana le ferite, che illumina.

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio,

con la tua fiamma consacrami.

Tu sapienza degli umili, Spirito di Dio,

sul tuo cammino conducimi.

Fa di me un’immagine, Spirito di Dio,

del tuo amore che libera.

Tu speranza degli umili, Spirito di Dio,

rocca invincibile proteggimi.

Anima di Cristo

Anima di Cristo santificami,

Corpo di Cristo, salvami

Sangue di Cristo, inebriami

Acqua del costato lavami.

Lode a te per la tua immensa carità

lode a te, tu ti doni a me.

Lode a te per la tua immensa carità.

o signor io mi dono a te.

Passione di Cristo, confortami

O buon Gesù, esaudiscimi

nelle tue piaghe nascondimi

Non premetter ch’io mi separi da te.

Dal maligno difendimi

nell’ora della morte chiamami

e comandami di venire da te,

con i santi tuoi adorarti.

Anima di Cristo santificami,

Corpo di Cristo, salvami

Sangue di Cristo, inebriami

Acqua del costato lavami.

Amen, amen, amen.
DAVANTI AL RE

Davanti al Re

ci inchiniamo insieme

per adorarlo

con tutto il cuore.

Verso di Lui

eleviamo insieme 

canti di gloria

al nostro Re dei Re!

Lodiamo Te

o celeste Re

insieme agli angeli

con amor.

Sia gloria Te

vittima per noi 

regna per sempre

o Cristo Re dei Re!

Con umiltà

eleviamo lo sguardo

pianto di gioia

con tutto il cuor.

Gloria al Tuo nome

Altissimo Signore

inni d’amore

al nostro Re dei Re!

Veniamo a Te 

Dio di Carità 

per adorarti 

con tutto il cuor.

Il regno Tuo

venga in mezzo a noi

finché trionfi

glorioso Re dei Re!

GESÙ T'ADORIAMO

Gesù t'adoriamo 

ti proclamiam nostro Re! 

Tu sei qui proprio in mezzo a noi, 

con lodi noi t'esaltiam!        

Di lodi un trono ti prepariam.    

Di lodi un trono ti Prepariam.

Di lodi un trono ti prepariam 

e tu siedi Signore sei il Re!  (da capo)

E  tu siedi Signore sei il Re,   

e  tu  siedi Signore sei il Re!

Gesù e la Samaritana

Sono qui, conosco il tuo cuore,

con acqua viva ti disseterò

sono io, oggi cerco te,

cuore a cuore ti parlerò.

Nessun male più ti colpirà,

il tuo Dio non dovrai temere

se la mia legge in te scriverò

al mio cuore ti fidanzerò

e mi adorerai in Spirito e Verità

AI PIEDI DI GESÙ
Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore voglio amare  te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,      

Signore voglio amare  te
Accoglimi, perdonami,

la tua Grazia invoco su di me.

Liberami, guariscimi

E in te risorto per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi, 

Signore chiedo forza a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore chiedo forza a te.                                     

Signore sono qui ai tuoi piedi, 

Signore dono il cuore a te.

Signore sono qui ai tuoi piedi,

Signore dono il cuore a te.

Canoni di Taizè

1)Ubi caritas et amor

   Ubi caritas Deus ibi est.

2) Oh, oh, oh, adoramus te Domine.

3)Laudate omnes gentes

laudate Dominum!

4) Niente ti turbi, niente ti spaventi:

Chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi:

solo Dio basta.

ECCO IL NOSTRO SI
Fra tutte le donne scelta in Nazareth,

sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “Sì”.

In segna a questo cuore l’umiltà,

il silenzio d’amore,  la Speranza nel figlio tuo Gesù. (Rit)

Ecco il nostro Sì,  nuova luce che rischiara il giorno,

è bellissimo regalare al mondo la Speranza.
Ecco il nostro Sì,  camminiamo insieme a te Maria,

Madre di Gesù, madre dell’umanità

Nella tua casa il verbo si rivelò 

nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel.

In segna a queste mani la fedeltà,

a costruire la pace, una Casa Comune insieme a te. (Rit)
La veglia di preghiera è stata pensata per il 10° l’anniversario di sacerdozio del nostro parroco. È stata realizzata dal seminarista (prossimo al diaconato) della parrocchia, Francesco Giannola. Si articola in tre momenti: Memoria dell’Ordinazione Diaconale; Memoria dell’Ordinazione Sacerdotale; Adorazione Eucaristica. Ogni segno che viene portato all’altare (durante il canto) è accompagnato da una lampada e da una delle pergamene. La celebrazione inizia con i canti di accoglienza…poi la lettura del brano di Isaia che introduce la Veglia.
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Memoria dell’Ordinazione Diaconale:


Libro dei Vangeli e la stola.





�


Memoria dell’Ordinazione Sacerdotale: le specie eucaristiche; il crisma 


con il fazzoletto; la stola.





Credi sempre a ciò che proclami, insegna ciò che hai appreso nella fede, vivi ciò che insegni





Il Signore Gesù Cristo che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, ti custodisca per la santificazione del suo popolo e per l'offerta del sacrificio.





Ricevi le offerte del popolo santo per il sacrificio eucaristico. Renditi conto di ciò che farai imita ciò che celebrerai. Conforma la tua vita al mistero della Croce di Cristo Signore








